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Roma, 31.08.2020           

 

                                                        Al sig. Presidente della Corte di Appello di Roma 

presidente.ca.roma@giustiziacert.it 

prot.ca.roma@giustiziacert.it 

 

E p.c. Al Segretario Generale della Federazione Confsal Unsa  

Massimo Battaglia 

 

 

Oggetto: Unep Roma-Caso accertato Covid- 19 

 

 Questa O.S. segue con preoccupazione l’evoluzione del caso accertato di contagio da 

Covid- 19 presso l’Ufficio Unico della Corte di Appello di Roma, emerso in data 28.08.2020. 

 

 Secondo le informazioni fornite dallo stesso Funzionario contagiato, altri 12 colleghi sono 

stati posti in isolamento fiduciario, con provvedimento emesso d’urgenza in pari data da codesta 

Presidenza. I colleghi posti in isolamento fiduciario sono stati onerati di procedere, previa 

richiesta di prescrizione da parte del proprio medico di famiglia, a tampone naso-faringeo. Questa 

procedura ha creato non poche difficoltà operative ai lavoratori interessati dal provvedimento.  

Risulta a questa O.S. che, addirittura, ad alcuni lavoratori sia stato richiesto il pagamento del 

ticket (€ 69,88)  

 Orbene, nel comprendere che l’urgenza del momento imponesse di agire in tempo reale 

per ragioni di sicurezza e per la salvaguardia del diritto alla salute degli altri lavoratori, si ritiene, 

tuttavia, che in futuro debbano essere adottate procedure diverse e più articolate, a tutela 

soprattutto dei dipendenti incolpevolmente coinvolti.  

 Grava, dunque, la responsabilità su questa O.S., maggiormente rappresentativa 

nell’Amministrazione della Giustizia, di procedere a questo intervento per esporre le proprie 

valutazioni e proporre urgenti richieste. 

 Il “Mondo Unep” continua ad essere considerato, all’interno del complesso e variegato 

sistema Giustizia, come una fastidiosa appendice. Esso costituisce, o dovrebbe costituire, al 

contrario, un asse portante dell’intero sistema, considerato che, nonostante le cosiddette 

procedure telematiche, molte delle attività caratterizzanti i procedimenti giudiziari, in particolare 

quelli di esecuzione, vedono ancora, piaccia o no, nell’organo esecutivo (l’Ufficiale Giudiziario) 

il fulcro di tali attività. 

 L’esplosione del contagio da Covid- 19 nel nostro Paese, ha visto affrontare con pesanti 

ritardi la questione Unep. Soltanto con circolare del Direttore Generale del Personale e della 

Formazione D.O.G. del 12.03.2020, si è intervenuti in modo specifico sul settore. 

 Senza voler ricordare tutti i vari interventi e le varie circolari in materia di misure di 

contenimento del contagio da Coronavirus, questa Segreteria Nazionale intende porre l’accento 

sull’ultimo protocollo condiviso tra il Ministro della P.A. e le OO.SS. il 24.07.2020. 

 In particolare, sui punti 3 e 4 che stabiliscono i seguenti principi: 
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“3. che in relazione ai dispositivi di protezione individuale, fatte salve specifiche esigenze da 

individuarsi correttamente in sede di integrazione del documento di valutazione dei rischi, le 

pubbliche amministrazioni si impegnino a garantire, come condizione per l'espletamento delle 

prestazioni lavorative e qualora per complessità dell’attività e/o difficoltà oggettive non sia 

possibile garantire continuativamente il previsto distanziamento interpersonale, la dotazione di 

appropriati dispositivi di protezione individuale quali quelli previsti dall’articolo 34 del decreto 

legge 2 marzo 2020, n. 9 in combinato con la disposizione di cui all’articolo 16, comma 1, del 

decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, e successive leggi di conversione, per i lavoratori che 

svolgono attività in presenza o che lavorino in maniera ordinaria in postazioni di lavoro in spazi 

condivisi. Inoltre, la protezione dei lavoratori dovrà essere garantita, ove possibile, anche 

attraverso l’utilizzo di barriere separatorie. Per i lavoratori che svolgono attività a contatto con 

il pubblico e/o che prestano servizi esterni, in aggiunta ai dispositivi di protezionale individuale 

per le vie respiratorie potrà essere previsto l’impiego di visiere, garantendo adeguata 

formazione al loro utilizzo. Ove presenti, sono fatte salve le misure di prevenzione di livello 

superiore rese necessarie in relazione alla specificità dell’attività o del lavoro svolto nei diversi 

enti ed amministrazioni ed individuate negli accordi e protocolli già sottoscritti o sottoscritti in 

data successiva al presente protocollo negli enti e nelle amministrazioni medesime;  

4. che all’ingresso dei luoghi di lavoro sia rilevata la temperatura corporea del personale 

interno e dell’utenza esterna tramite idonea strumentazione che garantisca l’adeguato 

distanziamento interpersonale. Le amministrazioni, ove utilizzino strumentazione che richieda 

l’impiego di operatori per la rilevazione della temperatura, possono anche ricorrere, nei limiti 

delle risorse a legislazione vigente, a convenzioni stipulate con associazioni di volontariato.” 

 

 In merito ai suddetti punti va precisato che, presso l’Unep della Corte di Appello di Roma, 

la fornitura dei dispositivi di protezione individuale non è avvenuta secondo le effettive necessità 

del personale e che in diverse occasioni questa O.S. si è dovuta rivolgere al Dirigente Unep per 

sollecitarne la fornitura. È, tuttavia, il caso di segnalare che la Dirigenza Unep, pur nell’ambito 

della gestione diretta dell’Ufficio, non è titolare dei capitoli di spesa per l’acquisto di tali 

dispositivi e che, ogni qual volta la Corte di Appello ha approvvigionato l’Unep dei dispositivi 

richiesti, questi sono stati prontamente consegnati al personale. 

 Si segnala, inoltre, che la fornitura dei dispositivi di protezione individuale al personale 

esterno e a quello operante in front office, mascherine FFP2/ FFP3, è avvenuta con cadenze 

assolutamente insufficienti alle necessità e che il personale si è dovuto “arrangiare” con propri 

dispositivi. Per ciò che riguarda le c.d. visiere, queste non sono state mai fornite. 

 Eppure, Funzionari Unep ed Ufficiali Giudiziari hanno continuato a percorrere il territorio 

di competenza con cadenza quotidiana, entrando nelle case, negli uffici, nelle fabbriche, negli 

studi legali, finanche in strutture carcerarie e ospedaliere.  

 Se, nell’ambito della P.A. e della Giustizia in particolare, c’era un caso che si adattasse a 

quanto previsto nel citato punto 3), questo era certamente riferibile al personale Unep. 

 Per ciò che riguarda la rilevazione della temperatura, ciò avviene da non molto tempo 

all’ingresso del cancello di viale Giulio Cesare, ma non per tutti coloro che vi transitano.  

 La dimensione dell’Ufficio e la condivisione dell’ingresso con altri locali del vicino 

Tribunale civile dovrebbero prevedere ben altra attenzione. 

 Tutto questo, alla viglia della ripresa delle attività regolari, fissata per il 1° settembre, 

quando si prevede un altissima affluenza dell’utenza. 

 

 Ciò premesso, questa O.S. chiede: 

 

1. Che tutto il personale Unep sia regolarmente fornito dei dispositivi di protezione 

individuale, in particolare mascherine FFP2/ FFP3 per i dipendenti addetti al front office 

e per quelli adibiti alle attività esterne, ai quali dovranno essere fornite anche le previste 

visiere; mascherine chirurgiche per tutto il resto del personale; 
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2. Che al cancello d’ingresso di viale Giulio Cesare,52 sia prevista la misurazione della 

temperatura, una sola volta al giorno, per chiunque sia in procinto di entrare. 

3. L’urgentissima adozione di un programma di tamponi per tutto il personale Unep, con 

priorità per quello in servizio durante il periodo “sospetto” in relazione al caso di contagio 

accertato. È di tutta evidenza, infatti, che il Funzionario risultato positivo abbia potuto 

riportare solo alcuni dei nominativi dei colleghi con i quali è entrato in contatto. Alcuni 

può averli dimenticati, specie nell’agitazione del momento, altre persone può non averle 

visualizzate, altre ancora potrebbero non essere di sua conoscenza e così via.  

In un analogo caso, sorto presso l’Unep della C.A. di Salerno nel mese di luglio u.s., 

anch’esso seguito da vicino da questa Segreteria Nazionale, è stata rapidamente seguita 

una procedura che ha previsto tamponi per tutto il personale e che ha potuto, in poche 

ore, tranquillizzare i lavoratori interessati, i loro congiunti e l’utenza entrata in diretto 

contatto con gli stessi dipendenti. 

4. L’immediata adozione di un protocollo interno che preveda, nell’evenienza di un nuovo, 

non auspicato, ma sempre possibile caso di positività tra il personale Unep, l’immediata 

adozione, a carico dell’Ufficio, di un programma rapido di tamponi per tutto il personale, 

a cominciare da quello entrato in contatto col dipendente di cui sia accertata la positività, 

al fine di evitare pericolose e costose perdite di tempo, mediante accordi da raggiungere 

con il sistema sanitario della Ragione Lazio. 

 

 Sia consentita a questa O.S. un’ultima considerazione, ma non in ordine di importanza.  

  

 Il Funzionario contagiato, iscritto alla nostra O.S., oltre al danno del contagio, le cui 

modalità sono tutte da accertare, considerato che lo stesso è noto presso l’Ufficio per il particolare 

scrupolo col quale segue tutte le prescrizioni di sicurezza, ha subito anche la beffa di leggere, su 

alcuni giornali on line, che avrebbe accertato la propria positività al rientro dalle vacanze 

trascorse in Sardegna.  

 Ebbene, il lavoratore in questione, non solo non si è recato in Sardegna durante il periodo 

estivo e nei mesi precedenti, bensì è sempre rimasto a Roma per occuparsi dei suoi genitori, coi 

quali convive, in particolare del padre anziano e malato. Viene da chiedersi come i media, che 

hanno perfino pubblicato il provvedimento di codesta Presidenza, abbiano potuto riportare 

informazioni false e tendenziose che questa O.S. smentisce nel modo più categorico.  

  

 La presente nota viene inviata, per conoscenza, al Segretario Generale di questa 

Federazione, che segue in queste ore la vicenda, per tutte le iniziative che intenderà assumere 

nelle opportune sedi. 

 

 Nella certezza di un urgente riscontro alla presente nota e nel rimanere a disposizione per 

il confronto che sarà ritenuto necessario, si porgono 

 

Cordiali Saluti. 

 

Il Responsabile Nazionale Personale Unep 

Giovanni Buontempi 

 
 

 

 


